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Art. 1 – Oggetto 
 
1. L’Amministrazione comunale sostiene l'autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono, a 
perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, 
favorendo la partecipazione, l'inclusione e il pieno sviluppo della persona secondo i principi 
della Costituzione e del d.lgs. 117/2017, valorizzando pertanto l’apporto dei singoli alle finalità di 
interesse pubblico perseguite dall’Ente; 
2. Il presente Regolamento disciplina l’attività di singoli cittadini che, volontariamente, 
spontaneamente e gratuitamente intendono partecipare allo svolgimento di attività di interesse civico 
e di utilità sociale, secondo i principi di sussidiarietà orizzontale e di partecipazione attiva; 
3. Le attività svolte congiuntamente con gli Enti del Terzo Settore sono invece disciplinate con gli 
ordinari strumenti di cui agli artt. 55 e 56 del d.lgs. 117/2017; 

 
Art. 2 – Ambito di applicazione e finalità 

1. Le attività di volontariato svolte dai volontari civici sono finalizzate a migliorare ed integrare i servizi 
e le attività svolte dal Comune di San Biagio di Callalta e possono riguardare le diverse attività di 
interesse pubblico di competenza dell’Ente, che non siano espressamente riservate, dalla legge, 
regolamenti o altre disposizioni, allo stesso o ad altri soggetti. 
Possono rientrare in tali attività a titolo esemplificativo e non esaustivo i seguenti ambiti di impiego: 

 
a) Attività sul territorio: pulizia e cura del verde in parchi e giardini pubblici, cura di spazi comunali in 
genere, tutela del patrimonio pubblico quali dipinture di muri e ringhiere; 
b) Attività di supporto alla Segreteria e Ufficio Cultura; 
c) Attività di supporto al servizio Biblioteca; 
d) Attività di vigilanza all'ingresso delle scuole ed attività di vigilanza in genere, con esclusione 
delle attività di competenza degli organi di polizia locale, o delle attività svolte nell’ambito di 
programmi di reinserimento degli anziani in attività socialmente utili; 
e) Servizi Sociali quali consegna pasti a domicilio, trasporti, piccole commissioni a favore di persone 
in carico; 
f) Altre attività compatibili con le attitudini e le capacità dei soggetti interessati alle attività di 
volontariato. 

2. Le attività del volontario civico hanno come presupposto la manifestazione di disponibilità 

all’impiego del proprio apporto fisico e/o intellettuale, il proprio tempo e capacità. L’impiego del 

volontario civico è privo di vincoli di natura obbligatoria ed è incompatibile con l’instaurarsi di rapporti 

di lavoro, di qualsivoglia natura. Il dovere di collaborazione del volontario con il Responsabile del 

Servizio competente non prefigura nessun vincolo di subordinazione che possa essere paragonato 

ad un rapporto di dipendenza. 

Art. 3 – Albo comunale dei volontari civici 
 
1. I soggetti interessati a svolgere attività di volontariato devono indirizzare al Comune di San Biagio 
di Callalta domanda di ammissione che può essere presentata in qualsiasi periodo dell’anno. 
L’ammissibilità delle istanze è riservata ai cittadini in possesso dei requisiti soggettivi di cui al 
successivo art. 4. 
2. Il Comune può disporre periodicamente anche la pubblicazione di avvisi pubblici per lo 
svolgimento di particolari attività, invitando gli interessati all'iscrizione al Registro dei volontari civici. 
3. Le domande di iscrizione al Registro sono esaminate entro trenta giorni dalla data del protocollo 
ed i richiedenti possono essere invitati a presentare documentazione integrativa o a svolgere un 
colloquio di approfondimento circa i requisiti, le motivazioni della proposta all'iscrizione oltre che alle 
competenze, attitudini e preferenze sugli ambiti di impiego. 
4. All’accoglienza della domanda ed all’iscrizione all’albo provvede il Responsabile del Servizio 
individuato quale competente per la tenuta dell’Albo. L'Albo è aggiornato periodicamente con nuove 
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iscrizioni o con la cancellazione dei soggetti non più disponibili e di coloro per i quali decadono i 
requisiti o si rifiutino di eseguire servizi secondo le indicazioni del Responsabile del Servizio di 
riferimento. 

 
Articolo 4 – Requisiti soggettivi 

 
1. Il singolo cittadino che intenda collaborare, quale volontario civico, deve possedere i seguenti 

requisiti: 

a) età non inferiore a 18 anni; 

b) idoneità psico-fisica allo svolgimento dell'attività, valutata sulla base della natura delle attività per 

le quali l'aspirante volontario ha dichiarato disponibilità; 

c) assenza di condanne penali che comportano l’incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione, ovvero l’interdizione, seppur temporanea, dai pubblici uffici; 

d) Residenza nel Comune di San Biagio di Callalta o Comune limitrofo; 

e) Per i cittadini extracomunitari essere in regola con le norme che disciplinano il soggiorno. 

 
2. L’idoneità psico-fisica all’attività di volontariato, compresa l’assenza di patologie tali da 

pregiudicare l’incolumità propria o di terzi, dovrà essere dichiarata dal richiedente al momento della 

richiesta di iscrizione all’albo. 

3. Possono svolgere il servizio suddetto anche cittadini diversamente abili purché idonei alla 

specifica attività scelta. In questo caso, il Comune può richiedere ulteriori attestazioni o certificazioni 

mediche, per garantirne all’interessato lo svolgimento in sicurezza, sulla base della specifica 

condizione psico-fisica. 

 
Art. 5 – Doveri del volontario 

 
1. Il volontario si impegna ad agire con diligenza e correttezza operando secondo le indicazioni ed 
il coordinamento del Responsabile del Servizio competente e rendendosi disponibile per garantire 
la continuità dell’intervento per cui risulta impiegato; 
2. Il volontario si impegna a tenere indenne l'Amministrazione comunale per ogni fatto compiuto con 
dolo o colpa grave posto in essere dal medesimo. 
3. L'attività del volontario civico non può essere retribuita in nessuna forma, nemmeno dall’eventuale 
soggetto beneficiario diretto dell’attività. Eventuali rimborsi spese necessari all'esercizio dell'attività 
di volontariato, compresi quelle di modesta entità, devono essere preventivamente autorizzati. 

 

Art. 6 – Rapporto con le associazioni del territorio 

1. L’Amministrazione si impegna a rendere nota ai singoli volontari l’esistenza delle organizzazioni 
di volontariato e delle associazioni di promozione sociale iscritte al RUNTS, affinché gli stessi 
volontari possano liberamente e consapevolmente scegliere se instaurare rapporti con le pubbliche 
istituzioni singolarmente o svolgere attività di volontariato in forma associata. 
2. L’Amministrazione, si impegna a promuovere ogni possibile momento e occasione di confronto 
tra il volontariato organizzato e i volontari singoli. 
3. L'Amministrazione può avvalersi di persone iscritte nell’elenco che già operano in modo non 
occasionale come volontari di organizzazioni di volontariato o di associazioni di promozione sociale 
iscritte al RUNTS compatibilmente con gli impegni già in essere con le associazioni di appartenenza. 

 
Art. 7 – Individuazione del servizio e selezione del volontario civico 

1. Ciascun Responsabile di Area, verificata l’opportunità di far svolgere un’attività di volontariato 
civico, seleziona gli iscritti all’albo potenzialmente adatti all’attività prevista. 
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2. I volontari civici, vengono singolarmente convocati per la valutazione sull’affidamento dell’attività 
da un colloquio con responsabile del procedimento Area 6^ di concerto con il Responsabile del 
servizio competente di riferimento. 
3. In esito al colloquio il Responsabile per la tenuta dell’albo dispone con provvedimento 
l’affidamento dell’attività. 
4. Il rapporto con il volontario si esplicita in un accordo sottoscritto tra il volontario e il Responsabile 
del Servizio interessato dal quale ne derivi la forma gratuita dell’attività prestata, la disponibilità a 
fornire la prestazione offerta, gli obblighi comportamentali nell’esecuzione del servizio e di custodia 
dei beni forniti, oltre che l'impegno dell'amministrazione ad assicurare il lavoratore volontario contro 
il rischio di infortuni connessi allo svolgimento delle attività e per la responsabilità civile verso terzi. 

Art. 8 - Espletamento del servizio 
 
1. Il Responsabile del Servizio competente, in relazione all’attività individua le modalità di 
svolgimento. Nel caso di necessità è predisposta attività di formazione, inclusa la formazione di cui 
al d.lgs. 81/2008 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 
2. I volontari, impegnati nelle attività di cui al presente Regolamento, devono essere provvisti, a cura 
dell’Amministrazione Comunale, di cartellino identificativo e dei dispositivi di sicurezza previsti dalla 
normativa antinfortunistica vigente, nonché delle eventuali attrezzature e mezzi necessari per lo 
svolgimento dell’attività richiesta, di cui il volontario dovrà tenere cura. 
3. L'organizzazione delle attività tiene conto dell'esigenza di tutelare il segreto d'ufficio e la 
riservatezza delle pratiche amministrative. 

 
Art. 9 – Attività di coordinamento 

 
L'attività dei volontari è coordinata dal Responsabile del Servizio interessato alle attività il quale 
provvede a: 

 
a) valutare che i volontari siano in possesso delle competenze necessarie allo svolgimento delle 
specifiche attività; 
b) vigilare sullo svolgimento delle attività, con particolare cura del rispetto da parte del volontario dei 
diritti, la dignità e le opzioni degli eventuali utenti e/o fruitori delle attività stesse e che queste ultime 
vengano svolte con modalità tecnicamente corrette e, qualora previste, nel rispetto delle normative 
specifiche di settore; 
c) verificare i risultati delle attività attraverso incontri periodici e/o attraverso altre idonee procedure. 

 
Articolo 10 – Obblighi del Comune e copertura assicurativa 

1. Il Comune provvede con oneri a proprio carico alla copertura assicurativa dei volontari iscritti nel 
Registro prevedendo la tutela per infortuni e la responsabilità civile per i danni cagionati a terzi 
conseguenti allo svolgimento dell’attività di volontariato. 
2. Qualora sia previsto l’utilizzo di veicoli a motore nello svolgimento dell’attività di volontariato, 
l’assicurazione deve essere estesa anche all’impiego di automezzi di proprietà del Comune. 
3. Il Comune è esonerato da qualsiasi responsabilità per fatti compiuti con dolo o colpa grave posti 
in essere dai volontari. Il volontario risponde personalmente di eventuali danni a persone o cose non 
coperti dalle polizze assicurative. 
4. Il Comune non può, in alcun modo, avvalersi di volontari per attività che possono comportare 
rischi di particolare gravità. 

 
Art. 11 – Controlli e sospensione dell'attività di volontariato 

 
1. Il Responsabile del Servizio competente controlla il corretto svolgimento delle attività dei 
volontari ed ha la facoltà di sospendere in qualsiasi momento le attività del volontario qualora: 

a) da esse possa derivare un danno; 
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b) vengano a mancare le condizioni richieste dal presente Regolamento; 
c) siano accertate violazioni di leggi, regolamenti o di ordini dell'Autorità; 
d) l'Amministrazione, a sua insindacabile scelta, non ritenga più opportuno il servizio prestato tramite 
volontariato. 

2. I volontari possono interrompere in qualsiasi momento l'attività prestata in favore del Comune 
dandone immediata comunicazione al Responsabile del Servizio interessato. 

 
Art. 12 – Entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento entrerà in vigore con l’esecutività della deliberazione di approvazione. 


